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D.g.r. 24 giugno 2024 - n. XII/2629
Linee guida per la realizzazione in Lombardia delle infrastrutture 
fisiche in cui vengono localizzate apparecchiature e servizi di 
gestione delle risorse informatiche - Data center

LA GIUNTA REGIONALE
Visto che la realizzazione di nuovi data center o Centri di Elabo-

razione Dati (CED) ha assunto in Lombardia profili significativi ne-
gli ultimi anni, con evidenti impatti sul territorio e che in Lombardia 
si concentrano già oggi la maggior parte dei data center italiani; 

Considerato che attualmente la realizzazione di data center 
ricade unicamente sugli strumenti urbanistici comunali, in re-
lazione alle istanze presentate dai singoli operatori economici 
del settore, in assenza di uno specifico quadro sia normativo di 
riferimento di livello statale/regionale, sia pianificatorio di livello 
regionale/provinciale in materia;

Considerato che la Lombardia è collocata in posizione stra-
tegicamente favorevole a ospitare la nuova ondata di sviluppi 
di data center anche per la sua capacità logistica di ricevere e 
mantenere le infrastrutture; 

Considerato, infine, opportuno favorire questo settore che po-
trebbe attrarre capitali nazionali ed internazionali attraverso la 
promozione dell’intero Paese come destinazione di investimento; 

Tenuto conto dell’impatto positivo su occupazione e sviluppo 
industriale, ma anche del consumo di suolo e di energia;

Ritenuto quindi opportuno formulare linee guida che, nelle 
more dell’approvazione di un provvedimento normativo puntua-
le, possano fornire primi elementi di contesto alle amministrazio-
ni comunali finalizzate alla migliore gestione delle nuove richie-
ste che perverranno dagli operatori economici;

Richiamata la d.c.r. 20 giugno 2023 n. XII/42 di approvazio-
ne del Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) del-
la XII Legislatura che prevede, tra l’altro, l’impegno di Regione 
Lombardia a sostenere l’utilizzo di strumenti digitali e lo sviluppo 
di infrastrutture che possano connettere tutto il territorio regio-
nale, ma anche orientate a sostenere la riduzione dell’impatto 
sull’ambiente, l’aumento dei livelli di sicurezza e maggiori servizi;

Visto l’allegato A, parte integrante del presente atto, recante 
«Linee guida per la realizzazione in Lombardia delle infrastruttu-
re fisiche in cui vengono localizzate apparecchiature e servizi di 
gestione delle risorse informatiche - Data center»;

Sentite le Direzioni Generali Territorio e sistemi verdi, infrastruttu-
re e opere pubbliche e ambiente e clima;

Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» e i Provvedimenti 
organizzativi della XII Legislatura;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge
DELIBERA

1. di approvare l’allegato A, parte integrante del presente at-
to, recante «Linee guida per la realizzazione in Lombardia delle 
infrastrutture fisiche in cui vengono localizzate apparecchiature 
e servizi di gestione delle risorse informatiche - Data center»;

2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sul sito istituzionale.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO A

   

 LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE IN LOMBARDIA DELLE INFRASTRUTTURE FISICHE IN CUI 
VENGONO LOCALIZZATE APPARECCHIATURE E SERVIZI DI GESTIONE DELLE RISORSE 

INFORMATICHE - DATA CENTER 

 

1) Finalità: 

 ata nt   nt i i la a i n  ati ) n  in a t tt  i  in i n n  l ali at  l  
a a iat   i t i i t a  etc.) e  i e i i i e ti ne elle i e in atic e  

e  l in a t tt a  n i nali a n   più fruitori.  ata center ol ono un ruolo centrale ia 
nell arc i ia ione rapi a e icura ei ati ia nei er i i i itali  in particolare nell i ple enta ione e 
nello iluppo elle applica ioni i intelli en a arti ciale.  ata center po ono  pertanto  contri uire 
non olo allo iluppo in u triale e all inno a ione  a anc e alla ri u ione i e i ioni  
all eco o teni ilità e allo iluppo i occupa ione i ualità. utta ia  ueste infrastrutture necessitano 

i una connessione alla rete elettrica per l ali enta ione ei relati i consu i e ell installa ione i 
ruppi elettro eni i e er en a atti a sopperire all e entuale interru ione i ener ia elettrica  c e sono 

tra li aspetti i i patto a ientale i a ior rile an a  c e si asso ano a uelli relati i al consu o 
i suolo e alla per ita ei relati i ser i i ecosiste ici e i a itat  ai prelie i i rici  al ru ore e ai risc i 

di incidente. assen a di una le isla ione speci ca di uesto settore co porta pertanto incerte e 
attuati e lasciando a pi ar ini di discre ionalità a li enti pu lici e sta e olders coin olti. e 
a inistra ioni co unali  infatti  s ol ono un ruolo c ia e nella reali a ione dei data center  sia con 
riferi ento all u ica ione  sia in rela ione alle aluta ioni sul fa iso no ener etico e sull i patto 
co plessi o delle strutture nell area circostante.  uindi utile fornire indiri i unifor i alle 
a inistra ioni co unali anc e sotto il pro lo ur anistico e a ientale  indi iduando criteri e 

odalità per la locali a ione di nuo i data center o CED. 

2) De ni ioni: 

n data center  una stan a  un edi cio o una struttura sica c e ospita l infrastruttura  per la 
crea ione  l esecu ione e l i ple enta ione di applica ioni e ser i i e per l arc i ia ione e la estione 
dei dati associati a tali applica ioni e ser i i. e li ulti i anni  i data center si sono e oluti da strutture 
pri ate  stretta ente controllate  c e ospitano infrastrutture  tradi ionali ad uso esclusi o di 
un a ienda  a strutture re ote o reti di strutture di proprietà di pro ider di ser i i cloud c e ospitano 
infrastrutture  irtuali ate ad uso condi iso di più a iende e clienti. 

I data center possono essere classi cati con riferi ento alle di ensioni sic e dell i pianto  al 
fa iso no ener etico e alla potenza di calcolo: 

Hyperscale: sono strutture di randi di ensioni  con fa iso no ener etico di oltre 100 MW  c e 
anno  di nor a  uno s iluppo per fasi con te pi di realizzazione successi i dettati dalla raduale 

crescita dei fa iso ni di ser izi destinati ai clienti nali. eneral ente sono di proprietà  estiti ed 
utilizzati da randi operatori del settore  sia c e o rono poi ser izi a clienti nali in a ito pretta ente 

ard are o cloud  sia c e utilizzano diretta ente i ser izi ero ati. In uesta cate oria possono essere 
inclusi anc e i C i  erfor ance Co putin ): strutture con ele ate esi enze per uanto ri uarda 
la capacità di calcolo  per scopi uali l intelli enza arti ciale  l apprendi ento auto atico e altre 
operazioni di calcolo co plesse. nc e uesti sono eneral ente di operatori del settore o di un 
operatore di ser izi. 

Colocation: sono strutture di edie di ensioni  con fa iso no ener etico di oltre 5 MW. Sono 
solita ente di proprietà di operatori di ser izi e sono estiti sia dall operatore del data center  sia  
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talvolta, dal cliente (inteso co e i presa c e usufruisce di speci ci servizi) che, pur disponendo di 
macchinari propri, non desidera costruire un proprio data center. 

Edge: sono strutture solitamente piccole (a volte anche solo un container), con fabbisogno energetico 
di meno di 1 MW. Si trovano generalmente nelle vicinanze dei soggetti che elaborano i dati o nelle 
vicinanze del luogo in cui i dati vengono generati. Sono, prevalentemente, di proprietà di società di 
telecomunicazioni, operatori di servizi informatici e in alcuni casi del cliente stesso.  

HPC (High Performance Computing): possono essere di varie dimensioni e con di erente fabbisogno 
energetico, ma, in generale, sono strutture con elevate esigenze per uanto riguarda la capacità di 
calcolo, per scopi uali l intelligenza arti ciale, l apprendimento automatico e altre operazioni di 
calcolo complesse. Sono di proprietà delle singole imprese e gestiti dalle stesse o da un operatore di 
servizi. Sono utilizzati da soggetti che necessitano di elevata potenza di calcolo. 

Cripto-mining puro ("mining"): sono spesso container o edi ci di piccole dimensioni. Le strutture 
hanno un fabbisogno energetico elevato, ma vengono gestite con poche e semplici risorse. I soggetti 
interessati sono principalmente attratti dal prezzo e dal facile accesso all energia elettrica.  

3) Data Center, utorizzazione Integrata mbientale, VAS e VIA 

ve la potenza termica nominale dei gruppi di emergenza sia superiore a 50 MW si ricade in attività 
soggetta ad autorizzazione integrata ambientale, AIA, tale per cui è necessario che il proponente 
ac uisisca preventivamente il provvedimento di esclusione da VIA o, in caso di potenza complessiva 
superiore a 150 MW, il provvedimento di compatibilità ambientale, prioritariamente rispetto al rilascio 
dell AIA e di ogni altra autorizzazione, ai sensi e per gli e etti della vigente normativa statale in materia. 

Più in generale, nella piani cazione comunale, per i data center di medie e grandi dimensioni va 
veri cato se l intervento rientri nell ambito di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) di cui alla vigente normativa statale. 

) elazione Comune – Operatore che realizza il data center: 

In relazione al punto 3) si ritiene pertanto opportuno che le istanze relative a strutture di medie e grandi 
dimensioni siano valutate in sede di conferenza di servizi in cui la Provincia o la Città metropolitana 
territorialmente interessata esprime un parere sulla compatibilità dell intervento sulla base delle 
presenti linee guida.  

5) Indirizzi per la localizzazione dei Data center: 

Sotto il pro lo urbanistico il data center è compatibile con le destinazioni d uso produttiva e direzionale. 
Pertanto, possono essere utilizzate in tal senso sia aree che immobili con tale destinazione. 

I Comuni possono valutare l idoneità della localizzazione delle diverse tipologie di strutture, con 
particolare riferimento agli impianti di medie e grandi dimensioni (in cui è previsto un impianto termico 
con potenza superiore a 50 MW), rispetto: 

- alla presenza di adeguata infrastrutturazione e disponibilità di energia a basso costo 
(preferibilmente energie rinnovabili) o produzione autonoma di energia, con priorità ai siti inattivi 
o ad aree bro n eld, aree da rigenerare, aree a bassa densità di impianti, aree dove realizzare 
economie di sistema, impianti ecosistemici (teleriscaldamento, CER, ...), aree climaticamente 
più idonee; 

- al rischio ambientale; 
- alla ualità paesaggistica dei diversi territori; 
- ai possibili impatti sulle reti ecologiche e sulle reti verdi a nalità fruitiva; 
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- alla presenza, nelle vicinanze, di infrastrutture, quali: strade, tpl, acquedotti, elettrodotti, 
fognature, condutture tecnologiche, ecc….; 

- alla presenza di altri data center o alla presenza di altre attività che potrebbero bene ciare del 
suddetto insediamento, anche ai ni della salvaguardia di occupazione e di tessuto produttivo. 

In riferimento alle strutture di medie e grandi dimensioni (Hyperscale e Colocation) e dei relativi impatti 
sul territorio, si auspica l’applicazione di forme di perequazione territoriale intercomunale di cui 
all’art.11 comma 2-ter della l.r. 12/2005. 

 


